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                    TITOLO: MINERALI E ROCCE 

 
 CONTENUTI 

- concetto di minerale 
- proprietà dei minerali 
- classificazione dei minerali e delle rocce 

 MATERIALE 
 DIDATTICO 

 Testo: leggere il testo alle pag.  
  
 Video: guardare attentamente i seguenti video  
1- https://www.raiscuola.rai.it/scienze/articoli/2021/03/I--minerali-e-le-

rocce-3af8c69d-6ed1-4408-914c-79bb516f4785.html 

 Cosa impariamo a 
fare 

 Dalla lettura del testo e dalla visione dei video si ricavano le informazioni e 
nozioni utili per rispondere alle domande ai quesiti posti. 

                               ISTRUZIONI PER LO STUDIO A CASA 
Guardare il video, leggere il testo e fare gli esercizi assegnati. 
Usare un programma su computer (o da drive: Documenti Google) oppure usare il proprio 
quaderno, e rispondere alle domande conclusive. 

 
 
 
VERIFICA/CONSEGNA 

Invia a  
COGNOME documento Google 
oppure 
COGNOME_FOTO.jpg 
Indica nell’OGGETTO della mail il COGNOME. 
Scadenza:  
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TESTO 
 

 
I minerali sono corpi solidi naturali che presentano una composizione chimica ben definita ed esprimibile con una 
precisa formula chimica. I minerali  sono omogenei, cioè hanno composizione e proprietà identiche in ogni loro 
parte. 
Quasi tutti i minerali si presentano sotto forma di cristalli: solidi geometrici regolari, delimitati da facce piane.  
Il loro aspetto dipende dal fatto che le particelle che li costituiscono (atomi) sono disposte in modo ordinato, 
secondo una struttura detta reticolo cristallino, composto a sua volta da unità ripetute in tutto il cristallo, chiamate 
celle elementari. 
 
Alcune volte, invece, la disposizione delle particelle non dà origine a una forma geometrica ben definita, ma è 
disordinata: in questo caso non si parla di cristallo, ma di solido amorfo (dal greco, senza forma) come, per esempio, 
il quarzo. 
Semplificando si possono identificare tre fenomeni principali che causano la formazione dei minerali: 
 la precipitazione di sostanze insolubili o poco solubili in acqua, come nel caso dei carbonati, dai quali si forma la 

calcite; questo fenomeno può avvenire, per esempio, in bacini acquatici, marini o lacustri, ma anche all'interno 
di grotte; 

 l'evaporazione del solvente, in seguito a fenomeni chimici di sovra-saturazione; in pratica, il soluto non ha 
sufficiente solvente in cui sciogliersi, quindi, forma una soluzione densa, detta salamoia, e poi precipita; 

    la solidificazione e cristallizzazione dal magma, una condizione nella quale giocano un ruolo importante la 
temperatura e la pressione elevate. 

 
 
Le proprietà dei minerali 
· la durezza, che rappresenta la resistenza opposta dal minerale alla scalfittura, cioè all'incisione per mezzo di un 

corpo appuntito; in base a questa caratteristica i minerali possono essere classificati utilizzando la scala di Mohs, 
dal nome dell'ideatore nel XIX secolo. La scala comprende i minerali, a partire dal più tenero:  

 

 
· il colore, che dipende dal tipo di lunghezza d'onda della luce che viene riflessa; 
· la lucentezza, che varia con la capacità della superficie del minerale di riflettere la luce; 
· la densità, che si riferisce al rapporto tra la massa e il volume del campione; 
· la sfaldabilità, consistente nella tendenza più o meno accentuata da parte del minerale a rompersi secondo piani 

ben definiti; 
· la frattura, che costituisce la capacità di rompersi in modo casuale senza seguire i piani di sfaldatura;  
· la duttilità e la malleabilità, che rappresentano, rispettivamente, la capacità di un minerale di lasciarsi ridurre in 

fili o in lamine sottili; 
· il punto di fusione, cioè la temperatura alla quale il minerale passa allo stato liquido; 
· la birifrangenza, che costituisce la capacità di sdoppiare un raggio luminoso che attraversa il minerale in esame; 
· la conducibilità, che consiste nella capacità di trasmettere calore o elettricità. 
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Come classificare i minerali 
La classificazione dei minerali (che sono oltre 4000) è molto complessa, perché può prendere in considerazione 
vari aspetti fra quelli che li caratterizzano. Dal punto di vista chimico si identificano: 
 
1. elementi nativi, minerali formati da un unico elemento chimico come l’oro, argento, platino e rame;  
 
 
2. solfuri, minerali contenenti un elemento combinato con lo zolfo (ad esempio la pirite) ; 
 
 
 
3. alogenuri, minerali i cui elementi principali possono essere il fluoro, il cloro, il bromo, lo 

iodio (ad esempio il salgemma); 
 
 
4. ossidi, composti formati dalla combinazione di uno o più elementi metallici con 

l'ossigeno in rapporti diversi (ad esempio l’ossido di ferro);  
 
 
5. carbonati, minerali contenenti il carbonio e l'ossigeno (ad esempio la calcite); 
 
 
 
6. solfati, minerali che contengono lo zolfo (ad esempio il gesso);  
 
7. fosfati, minerali caratterizzati dalla presenza del fosforo (ad esempio l’apatite); 
 

8. silicati, composti per lo più di silicio e ossigeno; sono minerali di grande importanza, in quanto 
costituiscono le rocce che formano buona parte della crosta terrestre (ad esempio l’olivina). 

 
 
 
 
 
Le rocce 
Le rocce sono corpi naturali formati dall'insieme di più minerali ma, al contrario di questi, non sono rappresentabili 
con un'unica formula chimica, tranne nel caso delle cosiddette rocce monomineraliche (costituite da un solo tipo 
di minerale) come, per esempio, il salgemma (NaCl), formato da un unico minerale.  
A seconda di come si sono formate, le rocce si dividono in tre grandi gruppi: magmatiche, sedimentarie e 
metamorfiche. 
 
 
 
 
 
 
 

gesso 

apatite 

olivina 

oro 

pirite 

salgemma 

ossido di ferro 

calcite 



 

Progetti finanziati da                                                  SERVIZIO CORREGIONALI ALL’ESTERO 

                                                                            E INTEGRAZIONE DEGLI IMMIGRATI 
         

 

Le rocce magmatiche 
Le rocce magmatiche dette anche ignee derivano dal magma, un materiale allo stato fuso, composto da vari 
minerali e da aeriformi, come gas e vapore acqueo, che si forma a vari livelli di profondità, nella crosta o nel mantello 
terrestre. Sono le rocce più diffuse, costituiscono i 2/3 della crosta terrestre. Nelle rocce magmatiche non è 
possibile trovare fossili (resti integri o parziali di organismi un tempo viventi) o tracce di vita. 

Il magma, essendo più caldo e meno denso delle rocce circostanti, tende a salire verso la superficie e, se trova una 
spaccatura nella crosta, esce e perde vapore acqueo e gas dando origine alla lava, dalla quale si formeranno le rocce 
effusive. Se invece la solidificazione avviene all'interno della crosta terrestre, si formano le rocce intrusive. 

Esempi di rocce intrusive: 
I graniti, rocce chiare e leggere ricche di quarzo e ortoclasio. Il quarzo è vitreo e i suoi cristalli non hanno un abito 
cristallino ben definito. I graniti sono le rocce intrusive più diffuse e costituiscono buona parte della crosta terrestre 
nelle aree continentali. Sono invece assenti nella crosta oceanica.  

Esempi di rocce effusive: 
La pomice è un vetro vulcanico, ha un aspetto spugnoso, dovuto alla rapida fuga dei gas durante il raffreddamento.  
L’ossidiana è un vetro vulcanico con la caratteristica frattura concoide; può formare frammenti molto taglienti. 

 

 
Le rocce sedimentarie 
Le rocce sedimentarie si formano per l’accumulo di materiali provenienti da rocce preesistenti che hanno subìto 
l’azione di agenti esogeni (per esempio i venti, le piogge, i fiumi, i mari) e organismi.  
Il processo di formazione delle rocce sedimentarie si compone di una serie di fasi: 

- Degradazione meteorica (causa pioggia, gelo……disgregazione fisica e disfacimento chimico) delle rocce 
affioranti; 

- Trasporto dei detriti ad opera della forza di gravità, dell’acqua, del vento…. 
- Sedimentazione (fisica, chimica); 
- Diagenesi, cioè l’insieme dei processi chimici (fra cui la cementazione1) e fisici (fra cui la compattazione2) che 

trasformano i sedimenti incoerenti in roccia.   

 
1 Processo mediante il quale alcune sostanze minerali precipitano negli spazi tra i granuli, riducendo la porosità e 

svolgendo azione cementante. 
2 I sedimenti depositati vengono nel tempo sepolti da nuovi strati di materiale e lentamente vengono compattati: a 

causa del peso dei nuovi sedimenti che si depositano su di essi, i granuli si fanno molto più vicini gli uni agli altri, 
l’acqua tra gli interstizi viene espulsa e si riduce la porosità. 
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In base alla diversa genesi (origine), le rocce sedimentarie possono essere classificate in tre tipi principali. 
Detritiche: derivano dall'accumulo di detriti provenienti da rocce più antiche, oppure piroclastiche se si formano 
da materiale lavico.  
Sono esempi di rocce sedimentarie clastiche:                                                                                                    
I conglomerati, che si formano per cementazione di ghiaie, ciottoli e sassi e sono formati da  
frammenti grossolani, di diametro superiore a 2 mm; 
Le arenarie che si formano per sedimentazione delle sabbie e sono formate da 
piccoli granuli di diametro compreso tra 0,03 mm e 2 mm. 

 
Le argilliti che si formano per cementazione di fanghi (argille) e sono formate da particelle piccolissime di 
diametro inferiore a 0,03 mm.  
Le marne sono rocce contenenti argille e carbonato di calcio in proporzioni simili.  

 
    Rocce di deposito chimico 
Le rocce di origine chimica sono formate da composti che derivano dalla precipitazione di sostanze presenti in 
soluzione nelle acque.  
Esempi di rocce di deposito chimico: 
Le evaporiti, rocce che derivano dalla precipitazione di sali per effetto dell’evaporazione intensa dell’acqua del 
mare.  
Le evaporiti più frequenti sono il salgemma (cloruro di sodio NaCl), il gesso (solfato di calcio idrato CaSO4 • 2H2O) 
e l'anidrite (solfato di calcio CaSO4).  
I giacimenti di salgemma si formano per deposizione di NaCl sul fondo di bacini chiusi salati (laghi, lagune) in 
temporanea comunicazione con il mare. Associati al salgemma si trovano depositi di altri sali come gesso e calcite. 

                                                  

 
 
 
I calcari inorganici contengono carbonato di calcio e possono formarsi nei mari e negli oceani per precipitazione in 
acque soprassature.  
Il travertino, per esempio si origina a causa di fenomeni di incrostazione operati da acque molto ricche di calcio.  
È una roccia spugnosa usata come pietra da costruzione. 
La selce è una roccia silicea compatta che può formarsi in seguito a precipitazione chimica della silice.  
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Rocce organogene 
Le rocce organogene sono formate da sedimenti la cui produzione è controllata dagli esseri viventi.  
Quasi sempre contengono scheletri, gusci o resti vegetali, che alla morte dell'organismo vengono depositati.  

Le rocce carbonatiche organogene si formano in prevalenza in ambiente marino e talvolta anche in acque dolci dai 
resti di organismi unicellulari, dai gusci e dalle conchiglie di invertebrati (ad esempio i calcari).  
 
 
 
 
 

I carboni fossili sono costituiti da resti di vegetali che, dopo la loro morte, sono sottoposti a una continua 
trasformazione a opera di batteri in ambiente palustre e povero di ossigeno; da ciò deriva il progressivo 
arricchimento in atomi di carbonio, con la perdita di acqua e la formazione di resti carboniosi.  
Si distinguono 4 tipi di carboni fossili, a seconda della loro età e, quindi, della percentuale crescente di carbonio che 
presentano: la torba è il più recente e ha pochi milioni di anni, la lignite si è formata in prevalenza negli ultimi 100 
milioni di anni, mentre il litantrace e l'antracite, che sono i più vecchi e carbonificati, hanno da 220 a 350 milioni di 
anni. 
 
 

 
           

 
 
 
 
Rocce metamorfiche 
Il processo metamorfico è la trasformazione di rocce già esistenti (magmatiche o sedimentarle), per effetto di un 
aumento di temperatura e/o di pressione all'interno della crosta terrestre. 
Quindi le rocce metamorfiche derivano da rocce preesistenti sono prive di fossili e, quando vi sono, essi risultano 
molto deformati dalle forze che hanno agito sulla roccia di partenza.  
 
La classificazione delle rocce metamorfiche è molto complessa. La stessa roccia può subire, a seconda delle 
condizioni in cui è posta, processi metamorfici di diverso genere e di differente grado. Si possono ottenere rocce 
metamorfiche differenti anche a partire dalla stessa roccia. Le rocce metamorfiche più comuni sono le ardesie e i  
marmi.  
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VERIFICA DELLE CONOSCENZE 
 
1. Vero o falso?           (………../10) 

 V F 

La resistenza all’abrasione o alla scalfittura è detta sfaldatura 
☐ ☐ 

La scala di Mohs permette il riconoscimento dei minerali in base alla composizione. ☐ ☐ 

La crosta è formata in prevalenza da minerali silicatici. ☐ ☐ 

Il calcare è una roccia magmatica effusiva. ☐ ☐ 

La pirite è un silicato. ☐ ☐ 

Le rocce sottoposte a forti pressioni e temperature, causate dai movimenti interni della crosta 
terrestre possono subire un metamorfismo ☐ ☐ 

La lava è una miscela di materiali fusi che fuoriesce dal vulcano ☐ ☐ 

La roccia sedimentaria detritica è formata dall’accumulo di materiali provenienti da rocce 
preesistenti ☐ ☐ 

La roccia metamorfica è una roccia formata da minerali derivanti dal raffreddamento di un magma ☐ ☐ 

I fossili si possono trovare nelle rocce magmatiche ☐ ☐ 

 

 

 

2. Segnare il completamento corretto          (………./6) 

- La classe di minerali più abbondanti nella crosta terrestre è: 

silicati  

 
☐ 

Alogenuri

 
☐

 Ossidi

 
☐

 carbonati

 
☐
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- Un minerale che possiede una struttura disordinata degli atomi è: 

un composto organico ☐ 

un solido amorfo  ☐ 

un metallo ☐ 

un solido cristallino ☐ 

  

- Ardesia e marmo a quale gruppo di roccia appartengono? 

Magmatiche effusive ☐ 

Sedimentarie clastiche ☐ 

Metamorfiche ☐ 

Sedimentarie di deposito chimico ☐ 

  

  

-A quale gruppo di minerali appartiene il salgemma? 

Solfati. ☐ 

Solfuri.  ☐ 

Alogenuri. ☐ 

Carbonati. ☐ 

 

 

 

-Il quarzo può essere scalfito: 

dal diamante.  ☐ 

dal gesso. ☐ 

dalla fluorite ☐ 

dall’ortoclasio. ☐ 
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3. Rispondere alle seguenti domande: 
a. Che cos’è un minerale?          (………/3) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

b. Che cos’è una roccia?           (……../2) 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

c. Come avviene la formazione di una roccia sedimentaria?                          (………../4) 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

d. Quali sono le cause del metamorfismo?               (………../2) 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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4. Completare la seguente mappa concettuale utilizzando le seguenti parole e frasi chiave:            (………./5) 

rocce – solidificazione del magma – effusive – precipitazione – chimiche - erosione, trasporto, deposito-
diagenesi - si classificano in – metamorfiche - pressione e temperatura 
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